
 
 

Linee guida per la didattica a distanza, la comunicazione e le riunioni in modalità telematica 
 

Premessa. 
 

L’attuale situazione di emergenza  per il rischio di contagio da COVID-19 ci ha obbligato alla 

sospensione delle attività didattiche, ma non necessariamente alla chiusura totale di un servizio che 

è essenziale e importante, per i nostri bambini, ragazzi e per la società.  

 

LA SCUOLA RIMANE APERTA ALLA DIDATTICA E ALLA RELAZONE 

INSEGNAMENTO APPRENDIMENTO. 

LA SCUOLA ADOTTA UNA DIDATTICA A DISTANZA. UNA NUOVA MODALITA’ 

CHE IMPEGNA TUTTI IN UN NUOVO PATTO DI CORRESPONSABILITA’: 

GENITORI,ALUNNI E DOCENTI. 

 

È quindi fondamentale affrontare la situazione con la massima serenità, ma anche attivando  tutti gli 

strumenti possibili per non "restare isolati", evitando di interrompere per troppo tempo il nostro 

servizio e mantenendo così “connessi” i nostri alunni e le loro famiglie. Molti di questi strumenti 

sono già stati utilizzati dalla nostra scuola. Ora però l’uso della rete e dei sistemi cloud diventa  un 

mezzo indispensabile  per mantenere i contatti, per informare, per non interrompere la continuità 

didattica. L’emergenza ci costringe ad utilizzare mezzi che, pur non potendo  sostituire la relazione 

apprendimento/insegnamento in presenza , si offrono spunti per  trovare nuove soluzioni.  

Saremo attenti, in questo periodo particolare, a mantenere ferme le direttrici della nostra offerta 

formativa, anche a distanza: inclusione, pari opportunità, impegno e motivazione.  

Siamo una grande comunità educante e non ci fermeremo nella nostra opera di promozione. 

 

Per questo abbiamo stilato un vademecum (che va inteso come uno strumento dinamico, in continuo 

aggiornamento) in cui cerchiamo di riassumere e rendere esplicite molte delle pratiche di 

comunicazione e didattica online che adotteremo ma che già, in parte, sono presenti nella nostra 

scuola, ad uso dei docenti, degli alunni e delle famiglie. 

 

RESTIAMO UNITI E CONNESSI 

In momenti di emergenza e di chiusura della scuola, è importante che si rimanga connessi con 

l’Istituto, non perdendo il collegamento con e tra i docenti, la scuola, gli studenti e le famiglie.  

Per questo, la scuola utilizza  e raccomanda a tutti di utilizzare: 

 mail individuali  

 Il sito www.comprensivofrosinone3.edu.it 

 la pagina Facebook https://www.facebook.com/icfrosinone3/ 

 il Registro elettronico.  
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Le credenziali per l’accesso al Registro Elettronico. 
Tutti i docenti e le famiglie sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro elettronico Axios, 

accessibile anche da dispositivi mobili, con l’apposita app.  

 

Istruzioni per la condivisione di materiali didattici tramite Registro Elettronico 
Attraverso la funzione “Materiale Didattico”  è possibile visualizzare documenti inviati dal docente 

agli alunni (da utilizzare nei casi in cui NON siano in uso altri sistemi o comunque in caso di 

indicazioni in tal senso da parte dei docenti) 

 

Situazioni particolari 

Può essere che qualche alunno o qualche famiglia siano impossibilitati a collegarsi ad internet 

e/o siano sprovvisti di dispositivi digitali. In questo caso, nello spirito di comunità che deve 

caratterizzare la nostra scuola e il nostro territorio, chiediamo a tutti di favorire la condivisione degli 

strumenti a disposizione e l’aiuto reciproco. Le eventuali situazioni note di difficoltà di accesso alla 

rete, per qualsiasi motivo, saranno gestite dai docenti, in accordo con le famiglie, anche con 

modalità alternative rispetto al digitale. È importante, in ogni caso, coinvolgere le famiglie per 

avere il quadro delle attrezzature tecnologiche disponibili. In ogni modo, la scuola e i singoli 

docenti metteranno in atto ogni strategia alternativa al digitale, in caso di disconnessione non 

risolvibile. Non è escluso, ad esempio, il ricorso ad appuntamenti telefonici. 

 

LA DIDATTICA  
In linea generale, ma ancora di più quando viene sospesa la possibilità di frequentare fisicamente la 

scuola, 

 i docenti hanno il compito di non far perdere la continuità nei percorsi di apprendimento, 

attraverso proposte didattiche in rete e in cloud; 

 gli alunni hanno l’opportunità di accedere ai materiali messi a disposizione dei docenti, 

condividere in gruppo, realizzare prodotti digitali, sottoporli alla valutazione degli 

insegnanti; 

 le famiglie devono poter seguire i propri figli ed i loro progressi, condividendo il percorso 

didattico anche se non in presenza, e non perdendo il contatto con la scuola. 

 

Le piattaforme e gli strumenti sono definiti più avanti. 

 

ATTENZIONE AI TEMPI  

Il modo più semplice per non interrompere la continuità del percorso formativo è mantenere la 

cadenza dell’impegno normalmente previsto, quindi facendo attenzione a non oltrepassare il monte 

ore delle diverse discipline e il relativo carico di lavoro.  

I docenti avranno cura di predisporre la lezione, anche utilizzando la modalità dei webinar, oppure 

fornendo indicazioni agli alunni sul lavoro da fare. I docenti utilizzeranno tutti gli strumenti a loro 

disposizione che consistono in: uso del registro elettronico, videolezioni, audiolezioni, indicazioni 

su link dedicati alla didattica, utilizzo della piattaforma WeSchool, materiali multimediali allegati ai 

libri di testo etc.  

 

COSA FARE  

Alle famiglie e agli alunni viene richiesto di controllare il registro elettronico e la piattaforma 

WeSchool, come da indicazioni dei singoli docenti, e di svolgere i lavori assegnati. 

E’ necessario: 

 evitare di inviare una quantità di esercizi e compiti in modo ripetitivo, perché, 

moltiplicandoli per tutte le materie, costituirebbe un carico inutile per gli alunni; 



 rispettare ognuno il proprio orario nell’assegnazione dei compiti; 

 scrivere i compiti assegnati sul registro elettronico perché tutti possano prenderne visione. 

 utilizzare tutte le combinazioni possibili dei vari  per articolare percorsi didattici completi e  

non soltanto il registro elettronico per assegnare i compiti. 

 

COME  

Una delle parole chiave è multicanalità. 

Significa avere la possibilità di utilizzare diverse modalità comunicative, ognuna con diverse 

potenzialità, nell’ottica di raggiungere la totalità degli alunni, in considerazione delle diverse età 

(nell’Istituto si va dai 3 ai 14 anni!), del livello di expertise dei docenti e degli studenti 

relativamente agli strumenti utilizzati, della natura dell’attività proposta, delle condizioni di 

connettività delle famiglie, ecc. 

Non va esclusa la possibilità di utilizzare anche materiali cartacei, in base anche al livello di 

agibilità degli edifici scolastici, i quali possono essere aperti in casi indifferibili. 

 

L’ISTITUTO STA UTILIZZANDO 

 

 la piattaforma WeSchool, divisa in quattro sezioni (tutte raggiungibili dal menu in alto): 

o Il Wall, in cui docenti e studenti possono pubblicare post, materiali didattici 

e interagire tra loro 

o Le Board, in cui trovi tutte le tue lezioni integrando ogni tipo di risorsa (da un PDF 

a un intero sito web). Le Board sono lo strumento perfetto per creare le tue lezioni 

digitali, condividerle con i tuoi studenti o fare didattica collaborativa in classe con 

loro 

o L’area Test, dove puoi creare quiz con 10 tipologie diverse di domanda (dal 

vero/falso al videoquiz). Dall’area Test, grazie alla correzione automatica dei tuoi 

quiz, potrai sempre monitorare l’andamento dei tuoi studenti tramite la reportistica in 

tempo reale 

o Il Registro, da cui puoi tracciare tutte le attività della tua classe 

 

 il Registro elettronico Axios: il registro elettronico consente ai docenti di comunicare con le 

famiglie e anche di inserire materiali didattici nell’area dedicata. 

Se si ha necessità di allegare materiali sul registro si può procedere in questo modo:  

o accedendo da MATERIALE DIDATTICO, 

o selezionare NUOVA CARTELLA 

o inserire DATI CARTELLA e CLASSI/ALUNNI con cui si vuole condividere il materiale 

o nella singola cartella selezionare NUOVO CONTENUTO: testo, allegati o link. 

 la possibilità di inviare materiali per mail 
 i libri di testo, in versione mista o digitale hanno piattaforme dedicate a contenuti 

integrativi al libro.  

 i gruppi Whatsapp. Anche questo mezzo, nell’ottica della comunicazione a distanza, può 

essere una risorsa utilizzabile seppure con le dovute cautele. Ovviamente, gli interlocutori 

nei gruppi saranno ESCLUSIVAMENTE i genitori, dal momento che nessun alunno 

dell’Istituto rientra nella fascia di età per la quale è consentito l’utilizzo autonomo di questo 

strumento. 

 Skype: è possibile avviare una videoconferenza dalla chat di gruppo fino ad un massimo di 

50 utenti 

QUALI METODOLGIE 

Citiamo solo alcune delle esperienze didattiche e laboratoriali delle quali la nostra scuola fa uso da 

tempo: 



Flipped Classroom: la metodologia della Flipped Classroom, consiste nel fornire materiali e 

tutorial che favoriscano l’avvicinamento dello studente ad un nuovo contenuto. I docenti possono 

fornire link a video o risorse digitali, presentazioni o tutorial, che gli alunni possono fruire in 

autonomia. È possibile utilizzare canali youtube o blog dedicati alle singole discipline 

(http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-classroom).   

Consegna di report ed esercizi da inviare su WeSchool: nella versione semplificata, i docenti 

forniscono paragrafi o esercizi del libro di testo in adozione e gli studenti caricano su classroom 

screenshot del quaderno o del libro con i compiti assegnati svolti. Si suggerisce di inviare materiale 

di esercizi solo se è possibile riscontrarne l’effettiva lettura e svolgimento da parte dei ragazzi. 

Richiesta di approfondimenti da parte degli alunni su argomenti di studio: agli studenti viene 

richiesto di elaborare contenuti di studio utilizzando presentazioni, video, testi di vario genere 

accompagnati da immagini. 

Digital Storytelling: ovvero la narrazione realizzata con strumenti digitali consiste nell’organizzare 

contenuti di apprendimento, anche selezionati dal web, in un sistema coerente, retto da una struttura 

narrativa, in modo da ottenere un racconto costituito da molteplici elementi di vario formato (video, 

audio, immagini, testi, mappe, ecc.). 

Uso dei video nella didattica: è indispensabile sia per produrre che per fruire di contenuti. 

Realizzazione di video: possibilità di registrare il video del pc con un documento di sfondo e il 

relativo audio/video di spiegazione da parte del docente. Con la condivisione del filmato su 

WeSchool o altro mezzo diventa l’equivalente di una lezione a distanza in modalità differita. 

Gli strumenti utilizzabili sono molti (ad es. https://www.screencastify.com/ e https://screencast-o-

matic.com/). Molti strumenti di registrazione schermo e audio sono già presenti in gran parte dei PC 

(Quicktime player per MacOS, VLC media player per Windows, OBS per tutti i sistemi operativi) 

In alternativa, è possibile caricare un documento e separatamente l’audio di spiegazione. 

Ci sono inoltre modalità già acquisite, con autoformazione o nella formazione svolta nell’Istituto, 

che potranno aiutare i docenti a migliorare nelle pratiche didattiche a distanza. Il team digitale di 

istituto è disponibile, previa richiesta, per consulenza tecnica. 

I video realizzati dall’insegnante sono la modalità più efficace per mantenere il contatto con i 

bambini della scuola dell’infanzia che, più di altri, potrebbero avere la necessità di ritrovare visi e 

voci conosciuti. 

WebQuest: È un approccio didattico che valorizza le attività collaborative nel web e si sposa bene 

con situazioni “a distanza” come quelle attuali. 

http://forum.indire.it/repository_cms/working/export/6057/3.html 

 

IL CARICO DI LAVORO PER GLI ALUNNI 
È importante ricordare che i “compiti” tradizionali sono funzionali alla didattica “normale”, ovvero 

in presenza. Va dunque ripensata una nuova modalità circa i carichi di lavoro a cui i Dipadtimenti 

disciplinari stanno già lavorando. In questo caso, stiamo realizzando esperienze di didattica A 

DISTANZA per la quale è necessario ragionare in termini di “attività di apprendimento”. 

In sintesi: EVITARE di “caricare” di compiti gli alunni, dal momento che il compito ha senso 

soltanto se può essere svolto in autonomia e se vi è un feedback da parte dell’insegnante. 

È appena il caso di ricordare che i bambini in questo periodo potrebbero essere affidati a nonni, 

parenti o baby sitter, oltre che seguiti direttamente dai genitori. Considerata l’età dei nostri alunni, 

gli interlocutori sono quindi sostanzialmente le famiglie. Si rende necessario per l’insegnante avere 

una approfondita consapevolezza delle situazioni e delle possibilità reali di ciascuno, di praticare 

con successo le attività proposte. 

Fondamentale risulta infine il bilanciamento tra attività online di tipo sincrono (videoconferenze) e 

asincrono (attività anche realizzate offline), tenendo conto della necessità di mantenere tempi 

accettabili di esposizione agli schermi, in base all’età degli alunni. Ad esempio, per la scuola 

secondaria, è opportuno non superare le due ore giornaliere di attività sincrona. Per la primaria, 

un’ora al giorno di videoconferenza è un parametro ragionevole. 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-classroom
https://www.screencastify.com/
https://screencast-o-matic.com/
https://screencast-o-matic.com/
https://www.giardiniblog.it/registrare-schermo-con-vlc/
https://obsproject.com/
http://forum.indire.it/repository_cms/working/export/6057/3.html


È anche opportuno che ogni singola sessione di videolezione non abbia tempi troppo dilatati. A 

titolo esemplificativo potremmo suggerire che non superi i 45 minuti e rimanga preferibilmente 

entro i 40. 

Ricordo infine la “vera” finalità delle attività in videoconferenza: più che vere e proprie “lezioni” 

siano occasioni di socializzazione, per ritrovare il clima della classe e far sentire unito il 

gruppo. 
 

 

 

LA VALUTAZIONE  
La didattica a distanza che ci accingiamo ad usare in modo massivo obbliga tutte le componenti 

scolastiche a riflettere su nuove modalità operative e su nuovi criteri.  

Con il protrarsi del periodo di sospensione delle lezioni, diventa indispensabile affrontare anche il 

tema della valutazione, la quale costituisce sempre un elemento necessario per l’azione didattica. In 

particolare, nella didattica a distanza, la valutazione formativa viene ad assumere una speciale 

importanza. 

I docenti dei vari ordini stano riflettendo su modalità operative, griglie e criteri da utilizzare in 

questa fase che avranno lo scopo soprattutto di produrre griglie di osservazione  

Come tutti i documenti, a partire dal presente documento, anch’essi sono perennemente work in 

progress. 

 

INCONTRI COLLEGIALI  

Vista la modalità di didattica a distanza e considerato che la scuola è in modalità lavoro agile per la 

parte amministrativa si pone l’esigenza, di programmare incontri collegiali in modalità on line  con 

modalità telematiche sincrone  (videoconferenza) o asincrone (inserimento di documenti e 

consultazioni online). 

 

RESTIAMO CONNESSI E UNITI 

La presente guida offre lo spunto a tutta la comunità educante di riflettere sulle nuove modalità di 

didattica a distanza che saranno un’occasione di arricchimento per tutti anche al nostro rientro negli 

edifici scolastici. ANDRA’ TUTTO BENE se ognuno di noi sarà consapevole del ruolo e della 

funzione che ricopre in questo delicato momento. 

 

             Il Dirigente Scolastico 

          (Prof.ssa Monica Fontana) 

 
                                                                                                                                                         Firma autografa omessa ai sensi 

                                                                                                                                                                                 dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


